Ritiro con i cresimandi

1 -  MI SINTONIZZO CON IL SIGNORE

VOCAZIONE

Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò.

Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello

Come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so.

Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

RIT: Tu, Dio, che conosci il nome mio fa che, ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada nella vita, all’incontro con Te.

Era l’alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò

era un uomo come tanti altri ma la voce quella no.

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato

una volta sola l’ho sentito pronunciare con amor.

Era un uomo come nessun altro e passando mi chiamò.   RIT
Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò.

Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello

Come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so.

Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.   RIT
Eccoci, Signore

Eccoci, Signore! Siamo qui con la nostra gioia, con la nostra

voglia di vivere, con i nostri limiti, i nostri sogni e problemi.

Spesso viviamo la nostra vita senza pensare che Tu, Signore,

ha qualcosa d’importante da dirci.

Ma Tu non ti arrendi, continui ad attenderci, a chiamarci

A volte con dolcezza, a volte con decisione, ma sempre con infinito amore.

Oggi ci hai chiamato qui, perché hai qualcosa

d’importante e di unico da dire a ciascuno di noi.

Aiutaci allora a metterci in silenzio,

a stare con il cuore tranquillo, con il corpo disteso,

per poter leggere e comprendere la lettera d’Amore che Tu oggi ci scrivi.

Tra le mille voci che ci assediano, vogliamo sintonizzarci con la tua.

Donaci il tuo Spirito perché possiamo stare con Te

e lasciare tutto ciò che ci distrae.  Amen.

Ora scrivi, con parole tue, la disponibilità a metterti in ascolto del Signore che parla…

	

	

	

	

	

	


2 -  INCONTRO 3 RAGAZZI CON CUI IL SIGNORE

HA COSTRUITO UNA “BELLA STORIA”

Davide: non l’apparenza, ma il cuore
(1Sam 4, 1-15)
Il Signore disse a Samuele: «Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re». (…) Io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: «E' di buon augurio la tua venuta?». Rispose: «E' di buon augurio. Sono venuto per sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite con me al sacrificio». Fece purificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: «E' forse davanti al Signore il suo consacrato?». Il Signore rispose a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore». Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». Iesse fece passare Samma e quegli disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama.

RIFLETTO A PARTIRE DALLA PAROLA DI DIO
·  “Il Signore guarda il cuore”. Provo a guardarmi come mi guarda Gesù.

In apparenza sono un/a ragazzo/a…

	

	

	

	


In realtà sono un/a ragazzo/a…

	

	

	

	


· Cosa mi piace di Davide?

	

	

	


· Al Signore cosa piace di Davide?

	

	

	

	


Maria: la donna dell’Eccomi
(Lc 1, 26-38)
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Il ragazzo dei pani e dei pesci: mette tutto quello che ha a disposizione di Gesù.
(Gv 6, 1-13)
Gesù andò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.

RIFLETTO A PARTIRE DALLA PAROLA DI DIO
· Il ragazzo del Vangelo mette in mano a Gesù i pani ed i pesci, io cosa posso donare a Gesù?

	

	

	

	

	


3 -  LA PAROLA MI PARLA ED IO RISPONDO

1) In cosa si assomigliano questi 3 personaggi?

	

	

	

	

	


2) Per parlare con Davide, il Signore si è servito del profeta; per parlare con Maria, dell’angelo; per parlare col ragazzo, dei discepoli.

Attraverso chi e cosa il Signore mi parla?

	

	

	

	

	


3) Preparandomi alla Cresima, penso ai doni che il Signore mi ha fatto e dico grazie a… per…

	

	

	

	

	


Chiedo scusa a… per…

	

	

	

	

	


4) Da questa giornata mi porto a casa…

…questa idea…

	

	

	

	


…il seguente impegno

	

	

	

	


5) Esprimo una preghiera da condividere dopo con i miei amici.

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Vieni, o Spirito Santo

Tu hai aperto la mente degli apostoli,

perché comprendessero la verità;

tu li hai resi coraggiosi,

capaci di testimoniare con la vita la fede in Gesù;

tu hai concesso loro di parlare

un linguaggio comprensibile a tutti.

Ti preghiamo, vieni dentro di noi

e trasforma i nostri cuori:

facci comprendere quali sono

gli ideali grandi a cui dedicare la nostra vita.

Accresci in noi la fede

perché siamo testimoni di Gesù.

Strappa l’egoismo dal nostro cuore

perché sappiamo amare tutti gli altri

con un amore attento e generoso.

Vieni, o Spirito Santo, a rinnovare il mondo.
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